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
Scuola Secondaria di 1° grado

“Don Bosco”

Paritaria


Anno scolastico 2010-2011

1.    Chi siamo

· Siamo una comunità di Salesiani.  Come Don Bosco crediamo nella  forza dell’educazione umana e cristiana attraverso la scuola.

· Insegnanti laici condividono con noi gli obiettivi e i metodi educativi  nel servizio  ai giovani e alle famiglie, formando un’unica comunità educativa.

2.
La nostra scuola

· La Scuola Secondaria di 1° Grado è pubblica e paritaria. Il diploma che rilascia ha la stessa validità di quello delle scuole statali.

Molti genitori ci affidano i/le loro figli/e  perché apprezzano le scelte e l’impegno educativo della scuola salesiana, la possibilità della continuità formativa sul piano scolastico in particolare con la scuola dell’infanzia e la scuola primaria dell’Istituto delle suore di S. Giuseppe, e  a seguire con il Liceo Scientifico e il Liceo Linguistico, la continuità del tempo libero con l’Oratorio, e, nel futuro, come ex-allievi/e. 

· La Scuola Salesiana segue le leggi  e le direttive dello Stato riguardanti la scuola secondaria di 1° grado “che è finalizzata, attraverso le discipline di studio, alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini all’interazione sociale; organizza ed accresce anche attraverso l’alfabetizzazione e l’approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; è caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell’allievo; cura la dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione; propone lo studio di una alternativa per la seconda lingua dell’Unione Europea; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione”. (Legge 28 Marzo 2003, n. 53).

· Nello stesso tempo  sviluppa un suo originale progetto educativo ed un suo proprio metodo che la caratterizza.
3.    La nostra proposta educativa

· Prevede l’educazione integrale della persona.

· Si ispira al metodo educativo di Don Bosco, chiamato “SISTEMA PREVENTIVO”, e si basa su tre elementi essenziali per l’educazione di un/a ragazzo/a:

1) LA RAGIONE : attraverso la quale si ricercano insieme le motivazioni delle scelte e delle azioni con un dialogo aperto e sincero.

2) LA RELIGIONE : con la quale si ricercano i valori cristiani per impostare una vita di rapporto con Dio e con il prossimo.

3) L’AMOREVOLEZZA : termine coniato da Don Bosco, e usato per esprimere l’idea che nella scuola salesiana si vive in clima di famiglia, aiutandosi, rispettandosi e volendosi bene.

4.
Origine e sviluppo della scuola 

L’Istituto Salesiano di Macerata è stato voluto dallo stesso San Giovanni Bosco, fondatore della Congregazione Salesiana, e realizzato poi dal successore, il Beato Michele Rua. Dalle fonti che risalgono alla fondazione dell’Opera  traspare il motivo fondamentale per cui fu deciso di erigere la scuola e l’oratorio: l’ansia di fare del bene ai giovani, toglierli dalla strada e dai pericoli della devianza, insegnare loro un mestiere, istruire trasmettendo i principi del Cristianesimo.

Per questo è nata l’opera Salesiana di Macerata, definita in qualche lettera “opera santa che si ha tra le mani” e che Don Bosco  “benedice con tutta l’effusione del suo cuore”.

Le difficoltà non furono poche. Nel discorso di inaugurazione, il 4 novembre 1890, l’allora canonico Raniero Sarnari, futuro Vescovo di Macerata e primo patrocinatore della venuta dei Salesiani insieme al Cav. Benedetto Pianesi, mette chiaramente in evidenza la particolare predilezione di Don Bosco per Macerata e il costante intervento della Provvidenza  nel superamento delle molte difficoltà per l’avvio e lo sviluppo dell’Opera stessa: reperimento del terreno, carenza di personale salesiano, le molte ed insistenti richieste di apertura di opere da ogni parte fatte da vescovi e governanti. Don Bosco tra tutte le richieste optò prima per quella di Macerata e segnò nel libro delle sue memorie che la casa di Macerata sarebbe stata aperta nel 1891. Il successore Don Rua, venuto a conoscenza di questo desiderio di Don Bosco, anticipò addirittura di un anno l’inaugurazione. Due sono quindi gli elementi  umani  che hanno reso possibile la presenza dei salesiani a Macerata: la preoccupazione costante per la salvezza dei giovani ed il concorso solidale e generoso dei benefattori.

Momenti importanti dell’Opera:

· 1890: inaugurazione dell’Opera Salesiana, fortemente voluta da Don Bosco (4 Novembre). Attività iniziali sono: l’Oratorio, i corsi artigianali di calzoleria e sartoria, la quarta elementare e la prima ginnasiale.

· 1918: si aggiunge la scuola laboratorio per falegnami ed ebanisti.

· 1930: parifica del Ginnasio (poi diventata Scuola Media e ora   Secondaria di I° grado), quarta e quinta ginnasiale.

· 1935: posa della prima pietra della Chiesa e del Teatro

· 1954: istituzione del Liceo Classico (sarà chiuso nel 1984).

· 1978: istituzione del Liceo Scientifico.

· 1980: istituzione del Liceo Linguistico.

· 1990: Celebrazione del centenario d’istituzione dell’Opera.

· 1992: istituzione del Liceo Linguistico Europeo.

· 2001: La scuola diventa  Paritaria.

5.
 A chi ci rivolgiamo
*
A genitori che non intendono “parcheggiare” il/la figlio/a al sicuro, ma sono disposti a condividere gli obiettivi e i metodi di una scuola cattolica, capaci di dialogare costantemente con gli educatori e impegnati a partecipare attivamente alla vita della scuola.

*
Ai ragazzi e ragazze che abbiano voglia di crescere umanamente e cristianamente per cui accettano la proposta educativa, si impegnano nel loro dovere scolastico e si sforzano di stare alle regole della scuola.

6.
 Cosa chiediamo
 
 AI GENITORI

Dal lato educativo chiediamo: 
a)
di controllare regolarmente il diario scolastico del/la proprio/a figlio/a, che    viene utilizzato per scrivere le lezioni e come mezzo di comunicazione tra scuola e famiglia;

b) di collaborare con continuità con i provvedimenti educativi presi a scuola dagli Insegnanti o dalla Presidenza.
c)
 l’impegno a condividere e ad accettare lo stile salesiano ed il nostro patto educativo attraverso il contratto di prestazione scolastica e il contratto formativo.

    Dal lato economico chiediamo:
a)
A tutti:

· La quota d’iscrizione;

· Il contributo economico attraverso la retta per le prestazioni didattiche ed educative;

· Il contributo per il riscaldamento;

· Il contributo servizio psico-pedagogico;

· La copertura delle spese necessarie per chi, durante l’anno, parteciperà  a gite culturali, ricreative, a interventi specialistici nell’ambito delle discipline sportive e delle lingue comunitarie a qualche altra iniziativa. 


Si cercherà, comunque, di contenere i costi; 

· Le spese di segreteria.

b) A coloro che desiderano usufruire di altri servizi:

     - Il contributo per la mensa e per le attività extrascolastiche.


AGLI ALLIEVI 
Chiediamo:

- la buona educazione, l’impegno nello studio, il rispetto delle persone e delle  strutture, l’ordine e la pulizia;
- l’accettazione dell’insegnamento religioso, attraverso l’ora settimanale  di religione, proposte di momenti di formazione religiosa che comprendono anche  alcune celebrazioni; 
- l’accettazione e l’osservanza delle regole, necessarie per lo sviluppo della socialità  per il buon funzionamento della scuola e il buon esito di tutta l’attività educativa;
- di evitare tutto ciò che è contrario ad un ambiente educativo cristiano come   l’opposizione sistematica alle direttive di insegnanti ed educatori, le bestemmie, il furto, la falsificazione delle firme, le parole, i gesti e le azioni volgari, atteggiamenti minacciosi o violenti verso i compagni (bullismo) e il cattivo comportamento fuori dell’istituto.  
Queste sono ritenute mancanze gravi da trattare con la necessaria fermezza per il buon esito dell’opera educativa. (vedi “Regolamento d’Istituto” allegato n. 1)
7.  Cosa offriamo 
       * Tempi di formazione umana e formazione ed esperienza di vita cristiana;

        * Doposcuola: tempi opportuni per lo studio personale, o nella sala comune con la presenza dei docenti o nelle aule sotto la guida di uno dei propri insegnanti (senza una assistenza personalizzata). Terminare o no lo studio delle lezioni e l’esecuzione dei compiti dipende, però, dall’impegno, dal ritmo di studio e dal tempo di apprendimento di ogni allievo/a;

        * Tempi  programmati per il recupero scolastico  per chi ne avesse bisogno e tempi di potenziamento per chi riesce già bene; questi interventi di docenza periodici saranno gestiti dagli stessi insegnanti all’interno dell’orario curricolare e soprattutto nel pomeriggio con ore facoltative supplementari.

        * Proposte di attività e insegnamenti O/F (opzionali/facoltativi).

Vengono scelti e proposti annualmente dal Collegio Docenti.  Quelli attivati nel 2008-2009 sono: informatica di base, latino,  laboratorio di lingua francese o tedesca, musica e spettacolo, laboratorio di cinema, arti decorative.  

      
* Proposte di attività extrascolastiche: laboratorio teatrale e attività espressive, partecipazione al musical annuale dell’Istituto, attività di Educazione alla Convivenza civile, coro, attività sportive, giornata dell’ambiente, feste e attività stagionali tipiche della tradizione salesiana, attività estive concordate con l’Oratorio, corsi estivi di lingua all’estero, quattro giorni di ‘convivenza’ civile a Ussita durante l’anno scolastico;

      
* La possibilità di avvalersi della mensa interna;


* Le attività ricreative pomeridiane prima del doposcuola con giochi organizzati nell’ampio cortile della scuola oppure nella sala giochi in caso di pioggia o freddo.


*  La possibilità di iscriversi alla Scuola di Musica gestita dall’Istituto Salesiano nel pomeriggio, avvalendosi di uno sconto sull’iscrizione. Informazioni presso la Segreteria della scuola.

8.
 Organizzazione della nostra offerta formativa

Il nostro  Piano dell’Offerta Formativa, in analogia con la struttura del Progetto Educativo, è organizzato in cinque parti: PECUP, Piani di Studio Personalizzati, fattori, risorse e valutazione, che rappresentano i punti nodali dell’organizzazione scolastica salesiana.

Infatti, il Progetto educativo indica il contesto da valutare (i fattori, quali una Comunità Educativa organizzata, la qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento, l’ambiente e le risorse) gli input dati (le azioni educative e didattiche, all’interno di una relazione educativa didattica corretta), i processi attivati e i risultati ottenuti (il servizio erogato).

8.1
     PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE 


(PECUP) (vedi allegato n.2); 


8.2     I PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI   (P.S.P.)

Il piano di studio personalizzato consiste nel cammino che dovrebbe condurre il preadolescente a realizzare il profilo formativo delineato ed è strutturato in analogia con il profilo, in conoscenze e competenze da realizzare attraverso obiettivi relativi alla comunicazione e al comportamento.

I piani di studio personalizzati sono organizzati per unità di apprendimento, caratterizzate da obiettivi formativi adatti e significativi per i singoli allievi e volte a garantire la trasformazione delle capacità di ciascuno in reali e documentate competenze.


8.3   
I FATTORI 
Sono gli organismi e gli atti attraverso i quali la Scuola svolge la sua azione, costituiscono il motore che permette di dare compimento ai Piani di Studio Personalizzati e di arrivare alla realizzazione del PECUP. Essi sono:


 8.3.1

LA COMUNITÀ EDUCATIVA 
E’ costituita da: comunità religiosa, docenti, genitori, allievi, operatori scolastici.


 a)  La comunità religiosa

La nostra scuola è strutturata fondamentalmente in comunità, costituita da un patto educativo. Attraverso i suoi organismi costituzionali  è titolare del servizio formativo ed è responsabile:

· Dell’identità, della direzione, dell’animazione e della gestione della scuola;

· Della scelta, assunzione e formazione permanente dei docenti;

· Dell’accettazione degli allievi che fanno richiesta;

· Della crescita, della capacità di collaborazione tra i docenti, allievi e genitori nel rispetto dei ruoli e delle competenze;

· Dell’approvazione della programmazione annuale, del rendiconto amministrativo, delle eventuali convenzioni;

· Degli ambienti e delle attrezzature;

· Dell’amministrazione scolastica.

Nella nostra Scuola il Direttore della Comunità religiosa e dell’Istituto salesiano è  debitamente coadiuvato dal Dirigente Scolastico della Scuola Secondaria di I° grado e del Liceo Scientifico e Linguistico, dai vicepresidi, dai coordinatori di classe per le relazioni con gli alunni, i docenti e i genitori, per i compiti di organizzazione e per l’educazione alla fede. Si avvale inoltre della collaborazione della Segreteria per la gestione della documentazione della Scuola e dell’Economo e del suo collaboratore diretto (commercialista e consulente per il lavoro) per gli aspetti amministrativi e fiscali.  


b)    I docenti

Sono chiamati a:

· Approfondire la propria formazione di fede, in modo che il loro servizio professionale diventi testimonianza cristiana;

· Curare la propria qualifica professionale e il proprio aggiornamento educativo-didattico a livello personale e partecipando alle proposte della Scuola;

· Condividere in pieno il progetto educativo;

· Impegnarsi a conoscere adeguatamente e ad assimilare il Sistema Preventivo di Don Bosco;

· Partecipare attivamente ai diversi momenti di progettazione;

· Curare con responsabilità l’attuazione delle decisioni prese;

· Verificare l’efficacia del lavoro svolto.

· Collaborare reciprocamente e con le famiglie al fine di soddisfare le esigenze educative dei ragazzi.


c)
 I  genitori
Quali diretti responsabili della crescita dei figli sono invitati a:

· Dialogare con gli educatori per la crescita integrale dei figli;

· Offrire le proprie competenze professionali per un servizio che qualifichi maggiormente la scuola e le attività integrative;

· Partecipare in prima persona e anche tramite gli organi collegiali alla vita della scuola,

· Collaborare attraverso associazioni specifiche all’azione della scuola e stabilire opportuni collegamenti con il territorio per promuovere nel sociale lo sviluppo di un servizio educativo sempre più ispirato al Sistema Preventivo di Don Bosco.

d)
Gli allievi

 Sono chiamati a:

· Collaborare con i genitori ed educatori per realizzare il cammino educativo;

· Partecipare attivamente ai processi di apprendimento con creatività e spirito critico;

· Crescere nel rispetto verso gli altri, nella capacità di amicizia e nella comunicazione;

· Coltivare interessi scolastici ed extracurriculari per una crescita personale e un impiego costruttivo del tempo libero;

· Offrire alla comunità educativa il contributo della propria sensibilità di ricerca e di creatività.


d)   Il personale non docente
Contribuisce a :

· Creare un sereno clima di accoglienza;

· Curare l’ordine e la proprietà e pulizia nei vari ambienti;

· Seguire gli allievi, insieme agli insegnanti, nei momenti ricreativi e di attesa.

Il comportamento del personale dipendente e degli allievi è disciplinato da appositi regolamenti.


8.3.2 

STRUTTURE DI PARTECIPAZIONE

Le strutture di partecipazione mirano a creare le condizioni ideali per una sempre maggiore corresponsabilità della vita scolastica, incrementando la collaborazione fra docenti, alunni e genitori.

Esse sono:

1. Il CONSIGLIO DI ISTITUTO che esplica funzioni di stimolo e di verifica sull’andamento generale educativo didattico dell’Istituto;

2. Il COLLEGIO DEI DOCENTI al quale compete la programmazione degli orientamenti educativi e didattici nei loro momenti di proposta, discussione e verifica;

3. L’ORGANO DI VALUTAZIONE COLLEGIALE (CONSIGLIO DI CLASSE) che diviene strumento di analisi dei problemi della classe e di ogni singolo alunno e di ricerca di soluzioni adeguate;

NB: un riassunto completo dell’organico e delle strutture di partecipazione è riportato nel Regolamento dell’attività scolastica


8.4.3 

LE RISORSE 

Sono i mezzi messi a disposizione dalla Scuola per far agire i fattori:

a)  Persone

- Il Personale religioso e laico che costituisce la principale risorsa della Comunità  Educante.

- Il personale docente, composto da 13 unità più il Dirigente Scolastico, è

fornito dei titoli di abilitazione, professionali e dei requisiti richiesti. Ai sensi della legge 62/2000.

- Il personale non docente si suddivide in: amministrativo, di segreteria,  
ausiliario.

Il contratto di lavoro del personale laico dipendente è il CCNL/AGIDAE. Esso  assicura lo stato giuridico dei docenti, precisa i suoi diritti-doveri e quelli dell’istituzione scolastica. Il contratto della scuola viene gestito unitariamente dal Direttore dell’Istituto Salesiano, dal Dirigente Scolastico  e dall’Economo.

Il CCNL/AGIDAE contiene un “Regolamento disciplinare” in cui sono esplicitati gli aspetti richiesti dell’attività didattica, di animazione e di collaborazione.

Ogni anno viene pianificata l’attività del corpo docente in merito alla distribuzione degli insegnamenti e alla flessibilità d’orario.


b) Strutture e attrezzature

Ai sensi della legge n. 62/2000 nel nostro Istituto vi sono locali, arredi e attrezzature didattiche proprie del tipo di scuole e conformi alle norme vigenti. La struttura è, infatti, dotata dei certificati di abitabilità e agibilità.

Per la descrizione dei locali, delle attrezzature e dei servizi amministrativi si veda la CARTA DEI SERVIZI disponibile presso la Segreteria su richiesta degli interessati.

9. 
LA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

Ai fini della trasparenza amministrativa, ai sensi dell’articolo 1, comma 4, lettera a, legge 62/2000, viene indicato che:

· la proprietà degli edifici, le attrezzature e gli spazi di cui gode la Scuola sono dell’Ente gestore (Istituto Salesiano);

· la gestione amministrativa della scuola è affidata al Direttore e al suo Consiglio;

· le assunzioni del personale e le relative condizioni sono affidate al Dirigente scolastico in dialogo con il Direttore,   l’Economo e il Rappresentante legale dell’Istituto.

Il rendiconto amministrativo della Scuola viene distinto da quello della Comunità Religiosa e delle altre attività dell’Ente gestore.

_______________
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allegato 1

SCUOLA MEDIA
Scuola-Campo  /   29-02 Ottobre 2010

LA SCUOLA A USSITA
MERCOLEDI 29 SETTEMBRE

	14.30 
	Partenza da MC

in pullman
	
	
	

	16.00
	Sistemazione a Calcara di Ussita
	
	
	

	17.30
	Merenda

Presentazione del campo
	
	
	

	 18.30


	 FILM per tutti

 Senza scheda
	Paola  e Laura raccontano Giffoni
 (foto)
	
	

	20.00
	Cena
	
	
	

	20.30
	Serata di giochi

Festa d’inizio
	
	
	In caso di pioggia:

interno

	 23.00 
	 Buona notte
	
	
	


GIOVEDI   30 SETTEMBRE

	7.30
	Levata
	
	
	

	8.00
	Colazione /Preghiera 
	
	
	 

	orario
	classi
	tematiche
	docente/esperto
	luogo

	
	I A 
	
	
	

	
	IIIA-IIIB


	FILM
	
	Sala cinema

	
	IIA


	FILM
	
	Sala cinema

	10.30-10.45
	ricreazione
	
	
	

	Quando arrivano
	Scuola Elementare S.Giuseppe
I media
	FILM
	Lorenzo
	Sala cinema

	11.15-12.30
	 I A
	 
	
	

	11.00-13.00
	 IIA
	Cine-Forum

scheda
	Francesca-Daniela-Chiara
	Sala pranzo

	
	 IIIA-IIIB
	Cine-Forum

scheda
	  “
	Sala pranzo

	12.20-13.00
	
	
	
	

	13.00
	Pranzo
	
	
	

	14-18
	ESCURSIONE (fino alle 15.30 anche con l’ISG ?)
	- Callarelle - Ussita

- Fonti del Panico …
	a seconda della situazione
	

	18.00
	Docce/pulizie
	
	
	

	20.00
	Cena
	
	
	

	21.00
	FestInsieme. 

oppure Gioco notturno
	
	
	

	23
	Preghiera. Buona Notte
	
	
	


VENERDI 01 OTTOBRE

	7.45
	Levata
	
	
	

	8.15
	Colazione /Preghiera 
	
	
	

	
	Pulizie
	
	
	

	orario
	classi
	tematiche
	docente/esperto
	luogo

	09.-10-45
	IA

	 Lettura critica  cinema 1:

  nozioni di base
	Francesca-Chiara-Daniela
	

	
	IIIA -IIIB
	EDUCAZIONE STRADALE
	 ENEA
	

	
	IIA 
	ARTE
	 Daniela
	

	10.30-10.45
	  ricreazione  
	
	
	

	11.15.-12.15
	IA
	 Lettura critica   cinema 2:

 film e scheda
	Francesca – Chiara -   Daniela
	 

	
	IIA
	ARTE
	Daniela
	 

	
	IIIA-IIIB 
	SPORT: lo sci
	
	

	12.20-13.00
	
	
	
	 

	13.00
	Pranzo
	
	
	

	14.00-16.00
	Giochi organizzati
	
	
	

	16.45
	merenda
	
	
	

	orario
	classi
	tematiche
	docente/esperto
	luogo

	16.00-17.30
	IA 

	Espressione 
(Teatro e Danza) 
	Fabrizio Gioacchini
Jennifer Vedruccio
	

	
	IIA
	Espressione 
(Teatro e Danza) 
	Fabrizio Gioacchini
Jennifer Vedruccio
	 

	
	IIIA-IIIB

	Espressione  

(Teatro e Danza)
	Fabrizio Gioacchini
Jennifer Vedruccio
	

	
	
	
	
	

	17.30 -19.15
	IA 
	Espressione 
(Teatro e Danza) 
	Fabrizio Gioacchini
Jennifer Vedruccio
	 

	
	IIA 
	Espressione 
(Teatro e Danza) 
	Fabrizio Gioacchini
Jennifer Vedruccio
	 

	
	IIIA-IIIB
	Espressione 
(Teatro e Danza) 
	Fabrizio Gioacchini
Jennifer Vedruccio
	 

	20,00
	Cena
	

	21,00
	tutti
	* FestInsieme


SABATO 2 ottobre
	7.30
	Levata
	
	
	

	8.30
	Colazione /Preghiera 
	
	
	


	orario
	classi
	tematiche
	docente/esperto
	luogo

	 9.00-10.00
	IA

	IA 
	 Corso cinema 3

	 Francesca – Chiara -Daniela

	
	IIA

	MUSICA
	
	

	
	IIIA-IIIB 

	MUSICA
	
	

	10-12
	giochi 

	 
	 
	

	12.30
	tutti
	pranzo finale
	
	 

	
	GIOCHI

	
	
	 

	17.00
	partenza
	
	
	 


Allegato 2 
 




PROPOSTA PASTORALE 
Venite e vedrete

Proposta pastorale per l’anno 2010-2011

Idea di fondo
La proposta pastorale per questo nuovo anno scolastico prende il via dalla strenna del Rettor Maggiore dei Salesiani di Don Bosco per il 2011: 

Ecco l’Agnello di Dio

Che cercate?

Rabbi, dove abiti?

Venite e vedrete
Si cercherà di coinvolgere gli educatori nello sforzo di creare un ambiente in cui si respiri un sano clima vocazionale, capace di gettare le fondamenta per scelte autentiche di vita cristiana. Il ritorno a don Bosco si specifica questo anno con l’impegno di “fare nostra la sua esperienza di Valdocco, che crea un ambiente di familiarità, di forte valenza spirituale, di impegno apostolico ed accompagnamento spirituale, sostenuto da un intenso amore alla Chiesa e al mondo”.

Mezzi
· Buongiorno quotidiano per classi e settimanale insieme

· Ritiri in preparazione al santo Natale, alla festa di don Bosco e alla Pasqua

· Festa di don Bosco

· Festa di Domenico Savio

· Feste mariane: Immacolata, Maria Ausiliatrice

· La compagnia del t@m – t@m (I-II media, III media)

· Partecipazione alle esperienze ispettoriali (GR leader, festa ragazzi)

· Insegnamento della religione cattolica

Si valorizzerà la presenza a Macerata del Rettor Maggiore (17 novembre) e di S. E. Cardinal Tarcisio Bertone (8 dicembre).
allegato 3
PROGETTO BIBLIOTECA 2010-2011

DESTINATARI: tutti gli alunni delle classi prima, seconda e terza media.

DOCENTI RESPONSABILI: Orfini Francesca, Sampaolesi Chiara.

DOCENTI COINVOLTI: tutti, in particolare i docenti di LETTERE  e LINGUE STRANIERE.

TEMPI: tutto l’anno scolastico.

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO:  La sala lettura della Scuola Media  verrà adibita a biblioteca, con una scelta di libri di narrativa per ragazzi, romanzi, testi in lingua straniera di livello adeguato e testi divulgativi relativi anche agli altri ambiti disciplinari.  L’accesso alla biblioteca sarà regolato dai vari insegnanti, a seconda delle specifiche esigenze didattiche; in generale sarà possibile per i ragazzi prendere in prestito un solo volume alla volta, per il periodo massimo di un mese. La registrazione del prestito e dell’avvenuta restituzione avverrà mediante un apposito registro, attraverso il quale i docenti responsabili potranno tenere sotto controllo il movimento dei libri.

FINALITA’: Il progetto, oltre ad avere la finalità pratica di rendere disponibile ai ragazzi un’ampia scelta di libri di lettura, si pone come obiettivo quello di avvicinare e far appassionare i ragazzi a quest’attività, purtroppo oggi alquanto trascurata dalla maggior parte degli studenti. Inoltre il regolamento che disciplinerà l’accesso al prestito è indirizzato a far acquisire ai ragazzi una maggior consapevolezza per quanto concerne il rispetto delle regole e l’utilizzo responsabile di beni di utilità comune.

 ”
allegato 4
_________________
Progetto

GIFFONI FILM FESTIVAL 2011

in relazione con il Progetto “Cinema”

La Scuola Media di Macerata, in collaborazione con il CGS Marche e il CGS Decima Musa di Macerata, col sostegno organizzativo del CGS Nazionale, organizza anche per il 2011 

il “camposcuola” a Giffoni   nel periodo del festival Internazionale per Ragazzi, secondo le seguenti modalità:

* Obiettivo: formazione all’uso critico del cinema e dell’immagine.

1. Laboratorio di lettura cinematografica condotto  da  dirigenti  insegnanti del CGS 

     Marche e Dorico di   Ancona, esperti di cinema.


2. Visione di tutti i film della categoria principale del Giffoni FF (+13)

3. Avviare una E-corrispondenza su www.sentieridicinema.it , il sito del CGS Marche, per 
      comunicare l’esperienza, inserendo sul sito le recensioni quotidiane dei film visti (fatte

   
      dai ragazzi insieme con gli insegnanti ).  

* Modalità: camposcuola  residenziale presso Terravecchia di Giffoni Vallepiana (SA) con un numero di alunni molto limitato (5-6 posti disponibili per ogni scuola salesiana partecipante).   
I partecipanti sono  ragazzi/e  di 2°, 3° media   della nostra scuola salesiana.  
Argomento del GFF nel 2010:   

Selezione dei partecipanti: i criteri sono a insindacabile giudizio del Collegio docenti e dei consigli di classe. La scelta si baserà sull’interesse per il cinema (valutato durante le attività annuali inerenti l’argomento), la rigorosa autodisciplina e docilità nei confronti dei docenti (comportamento),  buona preparazione scolastica.

La selezione avverrà entro il mese di Aprile (dopo le valutazioni  di metà pentamestre).
* Organizzazione dei due momenti nel camposcuola: laboratorio e festival.

I ragazzi avranno un accredito ufficiale della Direzione del Festival e potranno accedere ai film, agli spettacoli ed agli spazi riservati ai ragazzi juror del festival .Il loro giudizio sui film sarà rilevato dalla dirigenza CGS dopo ogni visione attraverso una scheda che compileranno e rimarrà ad esclusivo uso del CGS per l’assegnazione del premio “percorsi creativi”, che verrà consegnato sul palco del festival l’ultima serata.

Ogni giornata si concluderà nell’Arena Sordi, con personaggi del mondo dello spettacolo (cinema e televisione).

* Responsabili e accompagnatori

Responsabile  del Corso è l’Associazione Nazionale CGS. Il Corso sarà condotto da animatori/esperti della Regione Marche. Il gruppo di Macerata verrà associato agli altri gruppi CGS di alcune scuole salesiane del centro Italia (in totale 25/30).
* Viaggio e costi: il viaggio sarà con pulmino organizzato dalla scuola. I osti saranno a carico delle famiglie dei partecipanti.  
* Periodo: Venerdì 12 – Domenica 21Luglio 2011.  
*Preparazione: prima del Laboratorio/Festival  di Giffoni i ragazzi che parteciperanno  saranno avviati all’esperienza con una preparazione adeguata,  seguendo un programma che stabilirà il preside.

allegato 5

____________ 
CRITERI DI VALUTAZIONE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

ISTITUTO SALESIANO SAN GIUSEPPE – MACERATA –

La valutazione dello studente da parte del Consiglio di Classe è un momento estremamente delicato in cui si intrecciano elementi di diversa natura che coinvolgono conoscenze, competenze, abilità e fattori relazionali. Possiede inoltre un importante ruolo di certificazione nei confronti dell’esterno.

L’individuazione di criteri di valutazione corrisponde quanto più possibile all’esigenza di porre dei punti di riferimento condivisi volti ad omogeneizzare gli standard utilizzati dai singoli consigli di classe. Al tempo stesso l’esplicitazione dei criteri facilita l’attivazione del processo di autovalutazione degli studenti e coinvolge in modo più consapevole i genitori stessi.

1. VALUTAZIONE DISCIPLINARE
Le valutazioni proposte da ciascun docente al Consiglio di Classe in fase di scrutinio devono scaturire da un percorso educativo in cui l’esito finale è il risultato di un dialogo, di un confronto e di una serie di verifiche.

Per giungere all’espressione di una votazione è necessario che:

�
sussista un congruo numero di prove all’interno di una frequenza assidua.

�
In caso di assenze saltuarie, frequenti, prolungate, sia pure giustificate, il Consiglio di Classe,

accerterà che siano stati raggiunti gli obiettivi propri di ciascuna disciplina, corroborati da un congruo numero di interrogazioni e di esercitazioni scritte, grafiche o pratiche.(*)

�
Con questo si sottolinea che l'assiduità della frequenza è un valore necessario e fondamentale

per un serio sviluppo del dialogo educativo, da tenere in seria considerazione nel corso della valutazione finale.
�
vengano assunti come riferimento gli standard di valutazione:

o
di  conoscenze, competenze e  abilità delle diverse discipline;

o
delle capacità relazionali e comportamentali.

o �
sia
dato
l’opportuno
rilievo
ai
progressi
realizzati
dallo
studente
nel
processo
di formazione/apprendimento, in rapporto ai livelli d’ingresso individuati.

 FASI  DELLA VALUTAZIONE

Valutazione iniziale

· si effettua all’inizio dell’anno anche mediante test d’ingresso;

· ha lo scopo di stabilire i pre-requisiti;

· collega i livelli di partenza alla programmazione didattico-educativa della classe e dei singoli alunni.

Valutazione formativa

· si effettua nel corso dell’anno scolastico;

· accerta l’apprendimento in atto;

· offre indicazioni per riadeguare le attività successive.
Valutazione sommativa o finale

· si effettua al termine dei due periodi in cui è stato diviso l’anno;

· assolve la funzione di bilancio consuntivo;

· è un  intervento educativo fondato sui seguenti fattori:

· rendimento

· conoscenze apprese

· interesse e motivazione

· studio e partecipazione al dialogo educativo.

Valutazione orientativa

· è un processo che si conclude in terza media

· ha la funzione di indicare un indirizzo di studi superiori coerente  alle attitudini e agli interessi rilevati negli alunni.

 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE
	Livelli
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITA’

	NC
	L’insegnante non è in possesso di sufficienti elementi di valutazione

	1
	- Totale rifiuto della materia e dei suoi

contenuti.
	- Gli elementi acquisiti accertano la totale assenza

di competenze specifiche

disciplinari.
	- Ha prodotto lavori e svolto verifiche che non forniscono

alcun elemento per riconoscere

l’acquisizione di specifiche abilità.

	2
	- Gravissime carenze di base
	- Anche se guidato non è in grado di riferire le esperienze proposte
	- Ha prodotto lavori e/o verifiche parziali e assolutamente insufficienti per esprimere una valutazione complessiva dell’iter

formativo.

	3
	- Gravi carenze di base.

- Estrema difficoltà a riconoscere gli elementi fondamentali ed

elementari degli

argomenti trattati.
	- Difficoltà a memorizzare e a riconoscere concetti

specifici.

- Difficoltà di assimilazione dei metodi operativi impartiti.
	- Lavori e verifiche parziali e comunque non sufficienti ad

esprimere un giudizio sull’iter formativo.

- Difficoltà nell’esecuzione di operazioni elementari.

	4
	- I contenuti specifici delle discipline non sono stati recepiti.

- Lacune nella preparazione di

base.
	- Difficoltà ad utilizzare concetti e linguaggi specifici.

- Esposizione imprecisa e confusa.
	- Difficoltà ad eseguire semplici procedimenti logici, a classificare ed ordinare con criterio.

- Difficoltà ad applicare le informazioni.

- Metodo, uso degli strumenti e

delle tecniche inadeguati.

	5
	- Conoscenze parziali e/o

frammentarie dei contenuti. Comprensione confusa dei

concetti.
	- Anche se guidato l’alunno ha difficoltà ad esprimere i

concetti e ad evidenziare quelli più importanti. Uso impreciso dei linguaggi nella loro specificità.

- Modesta la componente ideativa.

ideativa.

	- Anche se guidato non riesce ad applicare i concetti teorici a

situazioni pratiche.

- Metodo di lavoro poco personale e pertanto poco efficace.

- Applicazione parziale ed

imprecisa delle informazioni.

	6
	- Complessiva conoscenza dei contenuti ed applicazione elementare delle informazioni.
	- Esposizione abbastanza corretta ed uso accettabile della terminologia specifica.

- Se guidato l’alunno riesce ad esprimere i concetti e ad evidenziare i più importanti.

- Capacità adeguate di

comprensione e di lettura degli elementi di studio.
	- Sufficienti capacità di analisi, confronto e sintesi anche se non autonome.

- Utilizza ed applica le tecniche operative in modo adeguato, se pur poco personalizzato.

	7
	- Conoscenza puntuale dei contenuti ed assimilazione dei

concetti
	- Adesione alla traccia e corretta l’analisi.

- Esposizione chiara con corretta utilizzazione del

linguaggio specifico.
	- Applicazione guidata delle conoscenze acquisite nella soluzione dei problemi e nella deduzione logica.

- Metodo di lavoro personale ed

uso consapevole dei mezzi e delle tecniche specifiche realizzative.

	8
	- Conoscenza completa ed organizzata dei

contenuti.
	- Sa riconoscere problematiche chiave degli argomenti proposti.

- Vi è padronanza di mezzi

espressivi ed una efficace componente ideativa.

- L’esposizione è sicura con uso appropriato del linguaggio specifico.
	- Uso autonomo delle conoscenze per la soluzione di problemi.

- Capacità intuitive che si

estrinsecano nella comprensione organica degli argomenti.

	9
	- Conoscenza approfondita ed

organica dei contenuti anche in modo interdisciplinare.
	- Capacità di rielaborazione che valorizza l’acquisizione

dei contenuti in situazioni diverse.

- Stile espositivo personale e sicuro con utilizzo

appropriato del linguaggio specifico.
	- Sa cogliere, nell’analizzare i temi, i collegamenti che

sussistono con altri ambiti disciplinari e in diverse realtà, anche in modo problematico.

- Metodo di lavoro personale, rigoroso e puntuale.

	10
	- Conoscenza completa, approfondita, organica ed interdisciplinare degli argomenti.
	- Esposizione scorrevole, chiara ed autonoma tanto da padroneggiare lo strumento linguistico.

- Efficace e personale la componente ideativa: uso

appropriato e critico dei

linguaggi specifici.
	- Interesse spiccato verso i saperi e positiva capacità di porsi di fronte a problemi e risolvere

quelli nuovi.

- Metodo di lavoro efficace, propositivo e con apporti di approfondimento personale ed autonomo, nonché di analisi critica.


	LIVELLI IN DECIMI
	PARTECIPAZIONE, IMPEGNO, RISPETTO DELLE REGOLE

	3-4
Gravemente

Insufficiente
	Anche sollecitato non partecipa, impegno minimo, comportamento inadeguato.

	5
INSUFFICIENTE
	Partecipazione
modesta, impegno
discontinuo
e superficiale,

comportamento inadeguato.

	6
SUFFICIENTE
	Partecipa

se

sollecitato, l’impegno risulta adeguato alle potenzialità, rispetta le regole.

	7
DISCRETO
	Partecipazione complessivamente

attiva, impegno
quasi
regolare, comportamento adeguato.

	8
BUONO
	Partecipazione
costante, impegno
 regolare, comportamento corretto.

	9
DISTINTO
	Partecipazione motivata, impegno assiduo, comportamento corretto.

	10
OTTIMO
	Partecipazione
attiva
e motivata, impegno continuo e tenace, comportamento corretto e responsabile.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
ALLEGATO 6
Soggiorno studio in Irlanda a.s. 2010-2011

La scuola organizzerà entro il mese di dicembre 2010 un programma per un soggiorno studio in Irlanda. Il periodo sarà indicativamente dal 1/07/2011 al 15/07/2011. I ragazzi saranno accompagnati dagli insegnanti della scuola e frequenteranno corsi di lingua inglese con l’obiettivo di approfondirne e potenziarne la conoscenza. 

Allegato 7

Progetto Cinema a.s. 2010-2011

Progetto:  “Il linguaggio cinematografico”.

Insegnanti: Francesca Orfini, Chiara Sampaolesi, Daniela Mosconi.

Destinatari: gli alunni delle classi seconde e terze della scuola secondaria di primo grado.

Tempi: 1 ora di lezione frontale 3 ore visione film (per classe).

Materiale: cartellina personale, dispense fornite dalle insegnanti, schede di analisi dei film e dvd dei film.

Struttura del progetto

1)Linguaggio cinematografico: dopo una breve introduzione riguardante l’ “equipe cinematografica” e tutti gli elementi (idee, persone e strumenti) necessari per la realizzazione di un film, si ripasseranno le caratteristiche del linguaggio cinematografico tramite una presentazione in power point e degli spezzoni di film. (circa 1,5 h)

Obiettivo formativo: ripassare e approfondire la conoscenza delle caratteristiche del linguaggio cinematografico.
2)Analisi del linguaggio cinematografico di spezzoni di un film: da delineare (inerenti alle tematiche relative ai ragazzi). Dopo una breve presentazione del film con un riferimento al tema scelto e con un’ introduzione ad alcuni aspetti del linguaggio cinematografico da tenere in considerazione durante la visione, si procederà alla visione del dvd seguita dalla compilazione di una scheda (analizzata in gruppi) inerente sia al contenuto che agli aspetti tecnici. Per l’approfondimento dell’analisi di alcuni aspetti del linguaggio cinematografico si sottoporrà ai ragazzi la visione di alcuni spezzoni del film selezionati dalle insegnanti. (circa 3 h)

Obiettivo formativo: comprendere il messaggio di un film dal punto di vista dei contenuti e del linguaggio cinematografico attraverso l’analisi di sequenze dello stesso.

 ALLEGATO 8

 Teatro in lingua a. s. 2010-2011

La scuola offre la possibilità ai ragazzi delle classi terze di assistere a spettacoli teatrali in lingua. Lo spettacolo previsto, dal titolo ‘Frankenstein’  (di Mary Shelley), si terrà mercoledì 23 marzo 2011 ad Ancona al Teatro Italia. Il musical è tenuto dalla compagnia di attori madrelingua ‘Palkettostage’ e i testi sono adattati appositamente per le scuole medie e i bienni delle superiori. 

